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Presentata al Ghetto di Cagliari l'antologica
del pittore che distruggeva i quadri rifiutati

Brancaleone Cugusi,

geniale e sconosciuto
empo di riscoperte nel panorama artistico caglia-
ritano. Dopo Ciuliano Leonardi, attualmentc in

un autodidatta

caleone Cugusi, ora riproposto al pubb-lico nel cente-
nario della-nascita. Biogfafia scarna, la sua, poiché
morì a trentanove anni dopo una vita ostinatamente
deditaall'arte nonostante una malferma saiute.

Nato a Romana (in provincia di Sassari) nel 1903,
Brancaleone Cugusi abbandonò gli studi di Giurispru-
denza per dedicàrsi interamente alla pittura. Autodi-
datta, àbile fotografo e disegnatore, era un inconten-
tabile che distruggeva i quadri rifiutati dai mercanti:
a ginocchiate e poi ll scagliava per terra. Non gli fu fa-
cilé coltivare i suoi interessi artistici, dal momento che
la famiglia avrebbe voluto farne un avvocato o un me-

mostra al Casfello di San Michele, è Ia volta di Bran-

dico coine suo padre. Insistette, e si trasferì per qual-
che temno a. Mila,no e in seEuito a Roma. dsve lavoròche tempo a M e in seguito a Roma, dsve lavorò
come figurinista per La Rinascente. Era il 1933 qua!-
do fece ritorno in Sardegna e si stabilì a Cheremule
per lavorare alle sue tele, sostenrrto fln-anziariamenté
àalla cognata Cesira Bachis e dalla sorella di costei, Al-

da. Tornò in seguito a Miìa-
no, aprì uno studio e ìà ven-
ne nòtato e apprezzato daì
critico d'arte del Corriere
della Sera, Nella Zoja. Morì,
due anni dopo, proprio alfa
vigilia dell'apertura della
Permanente cui era stato in-
vitato.

Occasione mancata in ma-
niera crudeìe e un poco ri-
sarcita, nel prossimo feb-
braio. da un'antologica
sponsorizzata dall'assesso-
rato al Turismo, Artigianato
e Commercio della Regione,
organizzata dalla Associ azio-
ne Antiquari della Sardegna
e ospitata dall'assessorato
alla Cultura di Cagliari nelle
sale del Ghetto. La data pre.
vista è il 21 febbraio o forsg,
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"Le cucitici" di Brarrcaleone Cugusi
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come ha ProPosto ieri Vitto-
rio SgarLri nèlla conferenza

Nacque a Romana :*t[*_11^p.s:::t*:'^"i,?: *29 lebbraio, data bisestile e

cent'anni fa
e morì giovane

Vittorio Sgarbi:

«Un

bizzarra. Ed è Sgarbi ad illu-blzzatra. h,d e SgarDI ao lllu-
strare la lisura fi Brancaleo-strare la figura di Brancaleo-
ne Cugusi, uomo aPPassio-
nato e-artista di talento, di
carattere allegro. tiPo estro.
verso e un tantino balzano
che se ne andava in giro col
costume di Cheremule e un
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io, ù"-t òitittT-o olio su telà dal titòlo "Le cucitrici"'
Assorte e senza sorriso Ie due donne intente a rifini-
ie una cauricia bianca. Luce meridiana s-u un interno
borshese con un panchetto, I'armadio e la scatola del
;ilffi. S;ritle gdnne, tozzele mali, è il tessuto a do-
*inare la comp"osizione, tessuto grappeggiato in un
chiarore pienoii ombre e di piegh.e'--Éia,,caleone 

Cugusi folograiavà i suoi soggetri, tut-
ti i piorni. sempreàlla stessa ora. Se non aveva terml-
nut6. toip"rdeva e attendeva il ripetersi.di queìla,al-
moslera.'Metteva molto tempo per completare Ie tele

iu cui intrecciava dei fili per dare ai dipinti una con-
Àistenza materica alìeala ài un realismo intenso- e spi-
rltuale. Un autoscatto ce lo rivela' giovane e batdo'
èo" fàff"tti sottili e fronte ampia, le mani incrociate in
una Dosa composta. Si faceva chiamareNavarra, que-

iio riitto.. lontano da ogni schema folkìoristico' un
àrrd." òr,. Vittorio Sgarb"i. risolutamente deciso a ri-
pàii"itò àit'rtienrio"é del mondo. definisce «graudis-
simo e sconosciuto».

Gelosamente custoditi da amici e parenti, i lavori -
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trentina -sono stati raccolli di casa in casa
in una paziente ricognizione in lutlo il territorjo iso-
iuno.'iuh' uno di queili scampati alìa sua stessa [uria
demolitrice è arrivato in Australia'
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